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STRUCTURED DIALOGUE - MEETINGS BETWEEN YOUNG PEOPLE AND DECISION-

MAKERS IN THE FIELD OF YOUTH 

Dialogo Strutturato - Incontri tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 

ERASMUS Plus - KA3 

Prossima scadenza  26 aprile 2017 

 

I progetti sul dialogo strutturato promuovono la partecipazione attiva dei giovani alla vita democratica e si svolgono 

sotto forma di riunioni, conferenze, consultazioni ed eventi in cui i giovani hanno l’opportunità di discutere coi 

decisori politici, gli esperti ed i rappresentanti delle autorità pubbliche. 

Attraverso l’interazione con i decisori politici, i giovani esprimono le loro opinioni (mediante la formulazione di 

posizioni, proposte e raccomandazioni) relativamente alle politiche nel settore della gioventù e come dovrebbero 

essere progettate e attuate in Europa. 

Il “Dialogo Strutturato” verte su una diversa priorità tematica generale per ciascuno dei cicli di lavoro di 18 mesi 

(fissata dal Consiglio dei ministri della Gioventù).  

Per il periodo gennaio 2016 - giugno 2017 la priorità tematica delle attuali tre presidenze (Paesi Bassi, Repubblica 

Slovacca, Malta) è “Enabling all young people to engage in a diverse, connected and inclusive Europe”.  

L’attenzione è rivolta all’inclusione dei giovani, ai cambiamenti dinamici delle società europee, alle sfide attuali, 

all’integrazione dei rifugiati. I giovani - in particolare quelli provenienti da ambienti marginalizzati - sono la categoria 

maggiormente esposta a sfide economiche e sociali senza precedenti che accrescono il rischio di emarginazione 

e ostacolano la transizione dei giovani verso l’autonomia e l’esercizio dei diritti. 

Il progetto di “dialogo strutturato” è articolato in tre fasi: 

 pianificazione/preparazione; 

 attuazione delle attività; 

 valutazione (comprensiva della riflessione su un possibile seguito). 

 

ATTIVITÀ SOSTENUTE NELL'AMBITO DI QUESTA AZIONE 

Un progetto può comprendere una o più delle seguenti attività: 

 riunioni nazionali e seminari transnazionali/internazionali che danno spazio all'informazione, ai dibattiti e alla 

partecipazione attiva dei giovani - nel dialogo con i decisori politici - su questioni pertinenti il dialogo strutturato 

o la strategia dell'UE per la gioventù; 

 riunioni nazionali e seminari transnazionali che preparano le conferenze ufficiali sulla gioventù organizzate ogni 

semestre dallo Stato membro che esercita la presidenza dell'Unione europea; 

 eventi che promuovono il dibattito e l'informazione sui temi politici riguardanti la gioventù correlati alle attività 

organizzate durante la settimana europea della gioventù; 
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 consultazioni con i giovani, allo scopo di individuare le loro necessità sulle questioni relative alla partecipazione 

alla vita democratica (consultazioni online, sondaggi di opinione, ecc.); 

 riunioni e seminari, eventi di informazione o dibattiti tra i giovani e i decisori politici/esperti nel settore della 

gioventù sulla questione relativa alla partecipazione alla vita democratica; 

 eventi che simulano il funzionamento delle istituzioni democratiche e il ruolo dei decisori politici nell'ambito di 

queste istituzioni. 

Le attività devono prevedere il coinvolgimento attivo di giovani partecipanti in tutte le fasi del progetto, dalla 

preparazione al suo follow-up. I principi e le pratiche di apprendimento non formale sono presi in considerazione 

durante l'attuazione del progetto.  

 

ORGANIZZAZIONI ELEGIBILI 

Possono partecipare organizzazioni di un paese aderente al Programma o di in un paese terzo confinante con l'UE. 

Le organizzazioni dei paesi terzi possono prendere parte al progetto solo in quanto partner (non in qualità di 

richiedenti). 

Per le riunioni transnazionali/internazionali sono previste almeno due organizzazioni partecipanti: con sede in 

almeno due diversi paesi, di cui almeno uno deve essere un paese aderente al Programma.   

Per le riunioni nazionali deve essere prevista un'organizzazione avente almeno una sede nel paese aderente al 

Programma dove si svolgerà la riunione. 

 

PARTECIPANTI AMMISSIBILI 

Il progetto deve annoverare almeno 30 giovani partecipanti fra i 13 e i 30 anni, provenienti dai paesi coinvolti nel 

progetto. 

Se il progetto prevede la partecipazione di decisori politici o esperti nel settore delle politiche per la gioventù, non 

ci sono obblighi né di fascia d’età, né di provenienza geografica. 

Fondi speciali sono a disposizione per sostenere le spese di viaggio dei partecipanti provenienti dalle regioni più 

distanti e dai territori d’oltremare. 

 

SEDI 

Riunioni nazionali - il progetto deve svolgersi nel paese dell'organizzazione richiedente. 

Riunioni transnazionali/internazionali - le attività possono svolgersi in uno qualsiasi dei paesi coinvolti nel progetto. 

Eccezione: l’attività può svolgersi in una sede di una istituzione dell’Unione Europea solo se debitamente 

giustificata e se l’attività principale prevede elementi di dialogo con i decisori politici a livello europeo. 

 

DURATA DEL PROGETTO: da 3 a 24 mesi. 
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ESEMPI DI PROGETTI  

- Le Università turche Dumlupinar Universitesi (www.dpu.edu.tr), Afyon Kocatepe Universitesi (www.aku.edu.tr), 

Celal Bayar Universitesi (www.cbu.edu.tr) e la  University of Usak (www.usak.edu.tr) hanno lavorato al progetto 

“Accompagnamento dei Giovani in percorsi di Carriera” con lo scopo di canalizzare laureati delle università 

coinvolte nel mondo del lavoro qualificato. Lo sviluppo e il successo di una trasformazione economica dipendono 

fortemente dalla manodopera qualificata. Informare gli studenti universitari sul potenziale economico delle regioni 

coinvolte può senz’altro contribuire alla loro occupabilità.  

Gli obiettivi generali di questo progetto sono quelli di aumentare la conoscenza e la consapevolezza degli studenti 

riguardo la pianificazione regionale nazionale ed europea in diversi settori economici e sui processi di 

determinazione e di attuazione delle politiche regionali e di promuovere la collaborazione tra università e industria. 

I partecipanti previsti sono 60 donne e 60 uomini, individuati in maniera bilanciata dalle università coinvolte. I 

partecipanti prenderanno parte ai career day organizzati dalle loro stesse università e giocheranno un ruolo attivo 

nei workshop organizzati in ogni università. Le proposte saranno presentate ad Ankara ai referenti dei ministeri : il 

Ministero della Unione Europea, il Ministero della Gioventù e dello Sport, il Ministero del Lavoro e della Previdenza 

Sociale, il Ministero dello Sviluppo e il Ministero della Scienza, dell'Industria e della Tecnologia. Questa attività sarà 

molto utile per i partecipanti in termini di concertazione con i decision maker. 

- L’Università del Salento (www.unisalento.it) insieme alla Coventry University (www.coventry.ac.uk)  partecipano 

al progetto: “We the young people of Europe”. Esso utilizza simulazione e gioco di ruolo per rispecchiare il 

funzionamento del Parlamento dell'Unione Europea. Simulare i processi democratici all'interno dell'UE aiuta i 

partecipanti a sviluppare competenze trasferibili in aree vitali per il funzionamento della democrazia 

rappresentativa: analisi politica, ricerca, discorso pubblico, negoziazione, risoluzione del conflitto e elaborazione 

politica. Per il partecipante, l'esperienza non solo genera una più profonda comprensione delle questioni politiche 

chiave e delle sfide coinvolte nella negoziazione di consenso, ma favorisce anche la consapevolezza dei loro valori 

fondamentali culturali. Il progetto mira anche a rafforzare la fiducia dei partecipanti ad interagire con gli altri in modo 

professionale ed equilibrato. 

- L’Università di Messina (www.unime.it) partecipa al progetto: “Youth Megaphone: the decision-makers of the 

future”. I giovani sono gli attori sociali che esprimono in una maniera ambiziosa e idealista concetti legati alla 

partecipazione democratica ma, allo stesso tempo, rappresentano la categoria che più di altri esprime la sua 

disaffezione per il mondo politico. L'obiettivo principale del progetto è quello di colmare questo divario profondo 

stimolando il loro coinvolgimento nel processo decisionale. In tal modo i giovani potranno rappresentare una risorsa 

su cui investire e ricopriranno il ruolo di cittadini consapevoli, critici e attivi nello sviluppo della società. E’ stata 

prevista una fase preparatoria in cui i partner si riuniranno in gruppi di lavoro locali. Due seminari transnazionali si 

http://www.dpu.edu.tr/
http://www.aku.edu.tr/
http://www.cbu.edu.tr/
http://www.usak.edu.tr/
http://www.unisalento.it/
http://www.coventry.ac.uk/
http://www.unime.it/
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terranno a Messina, dove saranno trattati i temi della disoccupazione giovanile, le opportunità di /formazione non 

formale e informale, la conoscenza del programma Erasmus + e le sue opportunità. 

 

WEBSITE 

http://www.erasmusplus.it/giovani/dialogo-strutturato/    

http://www.agenziagiovani.it/news/29-dialogo-strutturato/   

 

Struttura di riferimento di Ateneo 

UOA06-Politiche di internazionalizzazione per la 

mobilità  

reps. dr.ssa. A.M. Ragonese, tel 091 23893740, 

E- mail: adriana.ragonese@unipa.it 

www.unipa.it/amministrazione/area2/uoa06   

UOB05bis-Programmi ed Ordinamenti didattici 

internazionali  

resp. dr.ssa V. Floriano, tel 091 23893832  

E- mail: valeria.floriano@unipa.it   

www.unipa.it/amministrazione/area1/set08/uob05bis  

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

dr.ssa Gemma La Sita, SINTESI srl UNIPA 

tel 339 3579820, e-mail: gemma.lasita@unipa.it 

www.unipa.it/strutture/sintesi/   

http://www.erasmusplus.it/giovani/dialogo-strutturato/
http://www.agenziagiovani.it/news/29-dialogo-strutturato/
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